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SOCIETÀ

Può essere denegata l’omologazione  di  un atto costitutivo di società di  capitali  alla quale partecipi come socio un’altra società  avente oggetto diverso?

L’art. 2361 c.c. così recita: “L'assunzione di partecipazioni in altre imprese, anche se prevista genericamente nell'atto costitutivo, non è consentita, se per la misura e per l'oggetto della partecipazione ne risulta sostanzialmente modificato l'oggetto sociale determinato dall'atto costitutivo.”
Tale divieto, secondo alcuni, si applica solo per le società per azioni perché esso si attaglia particolarmente alle problematiche connesse con le grandi dimensioni che spesso caratterizzano le società per azioni

Per la Relazione dei Guardasigilli al codice civile: « ... La disciplina delle partecipazioni è infine completata con una disposizione generale che si riferisce anche alle partecipazioni non azionarie, intesa ad impedire che, mediante l'assunzione di esse, si possa, o per la misura o per la natura delle medesime, modificare sostanzialmente l'oggetto sociale... ».

L'art. 2361 c.c. vuole impedire la violazione di un principio fondamentale in materia societaria, ossia quello per il quale non si può realizzare una modificazione sostanziale dell'oggetto sociale senza che essa sia approvata dai soci con l'osservanza delle formalità prescritte dalla legge.

La norma in esame si propone di evitare che gli amministratori possano attuare, mediante le partecipazioni azionarie in altre società aventi un oggetto diverso, una modificazione di fatto dell'oggetto sociale, con conseguente elusione delle competenze assembleari in materia di modificazioni dell'atto costitutivo. 

Ovviamente, il limite posto dall'art. 2361 può, in concreto, operare solo se l'autorità giudiziaria nega l’omologazione – come ora tende a negare – alle società con oggetto generico od onni-comprensivo); altrimenti varrebbe l'obiezione secondo la quale la pratica corrente di determinare l'oggetto sociale in termini amplissimi rende remota la possibilità di ravvisare in concreto una modificazione sostanziale di esso.

Secondo il Tribunale de L’Aquila (decisione del 20 marzo 1996 in Vita Notarile 1996, 1192 nota) l’oggetto sociale della società partecipata più ampio rispetto a quello della società partecipante  e la configurabilità della partecipazione assunta da quest’ultima come rilevante rispetto al capitale della società partecipata sono presupposti sufficienti per l’applicazione del divieto di cui all’art.2361 c.c.

Secondo il Tribunale di Pistoia (decisione del 30 maggio 1994 in Riv. del Not. 1995, pag.334) La clausola dello statuto di una s.r.l. che preveda genericamente quale oggetto sociale anche la partecipazione in qualsiasi forma ad altre aziende e società deve riferirsi al contenuto precettivo dell’art.2361 c.c. il quale è applicabile anche alle società a responsabilità limitata.

È necessario, innanzi tutto, precisare che il divieto contenuto nell'art. 2361 del c.c. si applica solo nel caso in cui l'assunzione di partecipazioni sia prevista nella clausola statutaria relativa alla descrizione dell'oggetto sociale come attività ulteriore rispetto a quella operativa, oppure qualora la stessa assunzione non risulti connessa in concreto con le esigenze funzionali della stessa attività sociale.

Non c’è quindi alcuna violazione del divieto nel caso in cui « la partecipazione ad altre aziende e società » appaia teleologicamente correlata con il raggiungimento dell'oggetto sociale senza costituire, quindi, un quid pluris rispetto al conseguimento dello stesso.

In effetti la ratio ispiratrice dell'art. 2361 del c.c.  non va ricercata nella volontà dei legislatore di predisporre un sistema di tutela meramente preventiva per quanto concerne le modificazioni di fatto dell'oggetto sociale, quanto piuttosto nella necessità di sancire un divieto  di carattere generale la cui operatività deve essere vagliata alla luce di una concreta verifica a posteriori.

Tale interpretazione si evince dalla stessa lettera del suddetto articolo a norma del quale «   l'assunzione di partecipazioni anche se prevista genericamente nell'atto costitutivo, non è consentita, se per la misura e per l'oggetto ne risulta sostanzialmente modificato l'oggetto sociale...».                                                          

Emerge chiaramente la necessità di una valutazione ex post fondata sul riscontro dei parametri normativi  testé indicati, al fine di stabilire l'effettiva contrarietà dell'acquisto di partecipazioni alla norma imperativa di cui sopra.

L'art. 2361 c.c. sancisce una regola interpretativa della clausola statutaria relativa all'individuazione dell'oggetto sociale già da tempo conosciuta nel mondo anglosassone con il nome di eiusdem generis rule, regola in base alla quale le operazioni indicate nell'atto costitutivo accanto all'attività principale potranno essere validamente poste in essere solo se saranno in concreto connesse strumentalmente  con  il  conseguimento dell'oggetto sociale.

IMPOSTA DI BOLLO

Come e quando c’è  violazione al bollo per la copia che il notaio dichiara conforme all'originale?

Innanzi tutto si deve premettere che secondo il CNN (PA 28.03.1988 N.512 IMPOSTA DI BOLLO SULLA COPIA DI ATTI CON ALLEGATI Consiglio Nazionale  del Notariato, Commissione Studi Tributari CNN, prot. 512 del 28-03-1988; CNN, prot. 426 del 26-03-1986) la copia che il notaio dichiara conforme all'originale e ai documenti ad esso allegati costituisce un unico documento.  Esso è pertanto soggetto al tributo di bollo, ove prescritto, soltanto in ragione dei fogli di cui consta a norma dell'art. 2 della tar. all.  A e dell'art. 5 del d.p.r. 642/1972.
Quindi le pretese del fisco, che ogni tanto ricompaiono in qualche risoluzione, di trattare gli allegati come se fossero copie a se stanti oltre a essere illogiche sono del tutto infondate normativamente. 

Quanto poi alla contestazione della violazione al bollo, deve rilevarsi che nella nuova legge sul bollo è stato riformulato il testo dell'art. 19 che innova profondamente la materia degli obblighi dei funzionari, dei pubblici ufficiali e di altri soggetti quali indicati nel primo e nel quarto comma del testo abrogato.  Mentre in precedenza costoro non potevano ricevere in deposito o assumere a base dei loro provvedimenti o allegare o enunciare nei propri atti, i registri, i documenti e gli atti non in regola col bollo, con il nuovo testo detto divieto è stato eliminato.

In altri termini, con la nuova formulazione s'è' generalizzata la regola eccezionale che era prevista col vecchio testo soltanto nei giudizi, unico essendo apparso al legislatore il motivo ispiratore: non impedire al cittadino di ottenere un provvedimento o altro atto, giurisdizionale e non, per il solo fatto del mancato   adempimento   dell'obbligazione fi-

scale di bollo.

Su tutti i soggetti indicati nel nuovo art.19 (funzionari, pubblici ufficiali, cancellieri, ecc.) grava nel contempo l'obbligo dell'invio al competente Ufficio del registro, nel termine ivi stabilito, del documento irregolare o copia, per la sua regolarizzazione  ai sensi dell'art. 3. In particolare vi sono tenuti ora anche i notai per tutti i documenti e registri irregolari che allegano o enunciano in tutti i loro atti e non più soltanto negli inventari e negli atti conservativi.

INFORMATICA

Quali sono le novità  in INTERNET?

Navigando nella rete ho reperito l’articolo che unisco molto utile per chiarire a tutti la necessità e l’utilità di essere aggiornati on line dei problemi giuridici.
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Secondo convegno dei Forum multimediale "La società

dell'informazione"

LA LEGGE E LA RETE

Roma, 12 novembre 1997

Nel "Nuovo Mondo" della ricerca giuridica arriva

"Cicerone"

di Francesco Brugaletta* -27.10.97

Nota dell'Autore- L'importanza dei secondo convegno dei Forum multimediale "La società dell'informazione che si terrà a Roma il 12.11.97 mi spinge a scegliere questa sede per la presentazione ufficiale dei nuovo motore di ricerca dedicato denominato "Cicerone".

Ottobre 1997, dott. Francesco Brugaletta

Nei primo numero di Computer Valley, il nuovo inserto settimanale di Repubblica dedicato alla cultura elettronica, Ezio Mauro così conclude il suo editoriale: "il computer è la nuova frontiera, attorno ad esso si muovono gli uomini che stanno facendo crescere la nostra civiltà, nella scienza, nella scuola, nella comunicazione e, se ne saremo consapevoli, anche nella giustizia e nella democrazie".

È proprio così: l'esplosione dell'informatica e di Internet non potrà non riguardare anche l'informazione che ha per oggetto la giustizia e i dati giuridici.

Nell'era dei cyberspazio, infatti, anche l'informazione giuridica si dirigerà verso una informazione senza carta, digitale ed elettronica (per chi vuole approfondire l'argomento, CFR- il nuovo puntuale articolo di M. Cammarata, "On line le nuove leggi, il Palazzo scopre Internet", su Mc Microcomputer di Ottobre 97 pag. 176 e ss.).

Questa evoluzione è ineluttabile in quanto con informatica e telematica: 

1 - si possono rendere le norme giuridiche e gli atti di interesse pubblico (sentenze, atti amministrativi) facilmente conoscibili e reperibili da parte di tutti i componenti la collettività

2 - si può fare in modo che la conoscenza si realizzi in tempo reale rispetto al momento dell'adozione

3 - si può fare in modo che si verifichi un feed back (interattività) con la collettività amministrata.

Già oggi su Internet è possibile reperire gratuitamente le leggi dei Parlamento italiano (l'indirizzo è: www.parlamento.it ma la notizia dell'ultima ora è che dai sito della Camera   http://www.camera.it/camera/aula/leg13/1avori/home.htm sono accessibili anche i resoconti stenografici delle sedute), le novità del Ced della Cassazione www.giustizia.it, le sentenze della Corte di giustizia europea, quelle dei Tribunale di Cassino e dei Tar Catania, le leggi dell'Assemblea Regionale Siciliana www.ars.sicilia.it, nonché quelle delle Regioni Abruzzo, Emilia Romagna, Toscana e Calabria.

E non passa giorno senza che vengano immessi in rete nuovi testi di legge, regolamenti, sentenze, atti e dati di interesse giuridico; si vedano a mò di esempio i siti www.interlex.com, www.infosistemi.com in particolare il servizio Monitore on line www.jei.it, www.jus.it.  www.notariato.it, per citare solo i maggiori; ma si consultino anche i siti dei Ministeri dello Stato (che ormai sono TUTTI presenti su Internet), e quelli delle riviste on line come il Cardozo della facoltà di giurisprudenza dell'Università di Trento, il Labour web della facoltà di giurisprudenza di Catania, Obiter dictum, La Buvette, Zaleuco e tante altre.

Si pensi, poi, a tutte quelle informazioni giuridiche che si possono reperire nei siti universitari, in quelli delle Autorità pubbliche (Aipa, Antitrust), nelle reti civiche.

Non è facile orientarsi in questo oceano pieno di informazioni e per questo bisogna fare uso di tecniche di searching.

Per aiutare la ricerca, su iniziativa della rivista giuridica on line "Diritto & Diritti", è nato Cicerone, il primo motore italiano per la ricerca di documenti giuridici nel web. Si tratta di una interfaccia che permette la ricerca semplice e intuitiva degli attigiuridici (leggi, decreti, sentenze) utilizzando due fra i più importanti motori internazionali, Metacrawier e Hotbot.

L'indirizzo web è: http://www.diritto.it/search.htm
Per cercare con Cicerone è necessario riempire tutti i campi di cui è composto; nel primo campo, usando l'apposita tendina, va indicato il tipo di documento ricercato (legge, decreto o sentenza), nel secondo va inserito il numero dei documento, nel terzo va inserito il giorno, nel quarto, usando l'apposita tendina, va indicato il mese e, infine, nel quinto va inserito l'anno per esteso (es. 1995).

Si può usare Cicerone anche riempendo solo alcuni dei campi previsti (nell'ipotesi che non si conoscano tutti i dati dei documento da cercare), in questo caso, tuttavia, si deve tener conto che il risultato della ricerca può essere meno attendibile per la presenza di una certa (in alcuni casi notevole) quantità di dati non pertinenti.

Con le stesse modalità ora descritte Cicerone consente anche la ricerca di documenti giuridici francesi (lois, décrets, dècisions)- per questo tipo di ricerca bisogna andare alla pagina http://www.diritto.it/recherche.htm.

* Direttore della Rivista giuridica on line Diritto & Diritti
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